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" Cgdriziano )V onove. i possedar uno_-'scrittore listig giale |
: Mawottr'ed <./, ki 41
: - care a’ 58 loro: eiltadint pin illustei} ¢ PT
. . “o e del Got‘iziauo, c¢he fatalmente abbiamo. rade’ gnes )
j %'i : Documentl .:pG la Storia - |- Wamolil del.idstri serittorl, pet educaziong. n_vutal
afopte, ‘pubblicati . pe di” 1 . o'Dergltri motiv .rissem in: tadesco de:lorg ,opets. ohe p
S e seinbicano-pengateinibs .8 rhe ‘dtaliana ‘ehbero -ce
ispirazione privn, come alta. dalia seslta degli'n
‘dal‘entoie. tut - . Quaglisq]
S rir-mmmlamn goriziand, ma: ol reclamianmo; mveﬁe
T slmpitia Lchinmiamo - nogte g
“giandg fome: il -Maveatti. son i1 i .
&' di Yingua,,, Ora i] Marcotti/@ hen miﬂa o, “dif gam olongo,-:_
- ed é beu :llustmzlone dal Gorm e ‘#8 ng tlene agsai..g ».




burea; c‘o

tra.i ‘principi-e gh sta{;l 1taham @ la par g’_
tante, ~ora. buona ora cattwa, che T'A 3
colla. sua compagnia di ‘ventura stipei
‘o dall’ altra g arte do’ belligeranti..
i HEeid non

nimenti- ‘cui. sbbe_parte )’ ardi
rieio, che per cirea trent' 4l
dominatori dellé’cose italian
‘@ le virtn del.suo miestiers,”

15

0. degli effettivi

due {

‘Acuto, che il Tnigliore non fu fatto. "

dota al Conte Bmsagha, di Porela figlio di.quel Conte

Ferrara e Firenze."

epllogare le. svariate ‘gesta  detl’ Acuto @ neppursé i
i i d'?o‘f}}ortum accenningi quali sono logate alle
talia e solo -diremo.ch
Bere glierrori de’ cronisti s
: rolerni su qusl Condoitiero ad¥h;
e molte erronee’ opinioni: :che - eorgero
iihanno ‘dovute § carsi-ad uha granc
scorre sclamen
vedere;quanti -
} inediti, fu

fatica, - Chi

crittori -italiani e t‘orestlem, -gditi ed

Larchivi di Firenze, di Roma, di Venezia e-d’ altrove,

gan
con’ piacere dagli- studiosi ‘della ‘nostrs -Storia. -

eliotipiche, una. rappresentante 1' effigie equestre ‘del-

delle vedute di

castelli; _pos__s__eg;_lut v Gioyanni Acuto

elle~ szle al Qe_lnona‘
i - dail’ archwxsta mummpale
LE‘N’I‘INO BALDISSERA e pubbh@ti

iu- costanti.

valgono 8 - compmvare quel modo d?, pemar‘e degll
antioli- fmulanr s p

nori - Qgservanti, fondato, . seeondo, -ogni verosimi-

secolo XV, appartenne ai Minori Conven, nah._Ma g

mandato che a gnesti Religiosi, .i. quali “pare non
orrispondessero pienaments alle ‘mire dei magisirati

colanti, come gli- chiamavano; e nel 1461 aveva di~
visato: collocarh & San” Bmglo in: Pa]ude nel luogo

Monasterio: Frdatium Coﬂvega ]

asta, powhé nel tessito di tantl avve-
& vdlorose, ventu- =

e. tutti i difetti.

flustri coliabora-"

tom_hanno potuto colorire un quadro della v1ta, €Q="" ]
1Zo, organizzazione militare ed sconomica dells

g1 ventura ' nel travagliato periodo nel. '

il . Alla- narrazioné minuta delle “Sue - azioni; seguono
. nuovi: particolari - sulla.sna vite private eggulla sua " |
famiglia, della quals’ diremo, ¢he una- figlia dell’Acuto,

Giahnatia, nel . 1391 disposavasi. can. 2000 fiorini di - |

Lodovico che era sf.at.o Capltano nelle cltta d1 Bologna, -

“In mn’. artlcolo di- pul’o annunzm non & posmblle

lenti Autori -.
i 81 antichi - |
rizzare le. -
o conio; . -
“afinotazioni apposte: al testo, pnd.

urono da essi consultati e posti-a ‘confronto
ifra loro’ & coi’ documenti che essi. trascrisséro dagli

4 o clio-agginasero alla loro monografia, la- guale, per-""-
‘critica ‘de’ fatti, per -la distribuzioné, per l‘ele-;'__

del dettato fa onore a chi la scrisse & sard:letta’

Tt libro ®. di pag. 306 e. va ornato di tre- té.vole. B

1" Acuto, dipinta dall’Uccello .in 8. -Maria del Fiore ¢ ==
" ngnola @ Montecch_lo ﬁorentmq,_.. 3_.

VINGENzo Jopm._ bk

lla Clﬂesa ¢ fu mnnrento

_.qugi__onsﬁruztur H Burgo . Vzélg:

. Ya dl queqtro opnscoletto _
perche ot nﬁre, el clocumentl ‘raccolti, la dipintora: |
ile -delle” p‘r'eoccupazwnl dei nostri antenatl Con==

olilesd,; altarl efﬂgte sacre questl 1 loro pen-

L Bapz‘w Conegla.nemrs ‘opus 1496 adi: premo Awosto..

.-Mamngonm de Utino ‘sponte  ac- libere’ canfessus._"

~ Spigoliamo dall’ Optmeolefto appunm e notizie. che';-'.?'- .- ‘munitatis, et fundatorum Monasters S.-M; de Gratia

- .I'". Boiton fu-anche appaltatoreé della {'abbmca del Palazzo L
1l Convento d1 Sant.‘ Antoruo, oggi’ abﬂato dai MI-_ ; ' PR . -

glianza, nel 1227 da quel ‘Sanio pei Frati Minori,. |
avvenuta la . riforma dJell’ @rdine TFranceseano. nel |

dal 1423 11 Consiglio- Comunale avea piu volte: “do~
della torre-del palazzo. Vecchio.-o. della signoria di

~ Firenze, pur-di quel tempo, & chi sa su'quante &ltre
o odi quegll anni o delia. stessa fondema. L

e del popelo, fossero -sostituiti gli Osservanti o Zoe- |

¢he dinna e

allita -anche. questa . rova,
‘istanze -per- mezzo. - dal.” ovef‘nq_
-aprile 1465 ordinava. ali’ 01
‘Presso il Papa d' interporre
Comunita di-Gemona .clig

101 uffizi afavord -della
gﬁt habere in.quondam . - 0
me 8 Frcmczscm L

- fratres: Obseirvantice, : . -
" Perd soltanto. parecehi anni dopo e per mento di A
" ung Gentildonna del paese quel des;demo pote venire REE
soddlsfatto BT o

1479 m-Caterma Dentom vedova d1 Blagzo Pmta-'-.. :
con 800 Testamento disporie che  nallécase di sua ' - .
abltaz:one in. Borgo Touzza, ove fino dal 1462 aveva
eretta una. Cappells, fosse lstltmto a piacere- della“_-__
Comumt o un. Ogpedale ¢ un’ Convento e '

1487, — Mortaia Pmta, il Conmgho, dehberato pel'.'
Convento piuttosto che per I’ Ospedale, invita-i Do
~menicaii; ad oddiipape il luogo : ma: questl non avendo
Iaccettato ‘si- Fivolge: agli’ Osservanti, -

1488, agosto; = 1I' Gapltplo della vamcna Fran---.-_ .
_cegoana Osservante in” ‘Mantova rinunzia al juogo .
della Pinta. per: 1a troppa vmmanza col Monastero dm '
Conventuall di Sant":Antonio. . : -

1488, = 11 visitatore Apostollco Buno de Palmnlns’
considerato’ il ritardo dell’ esecuzione dél Testamento
~della Pinta pel rifiuto dei Religiosi, obbliga il Con=
slgho 8 erigervi 1" Ospedale in conformlta alla“dispos
‘sizione - della testatrice; lasciando le norme-per. 1" isti="
" tuzionie e direzions di quello 1. pio Luogo fu tosto-- -
aperto ed ebbe per primo- Pr'mre (che anche fu- '
l’ ultlmo) ser Antonio dell’ Abate.

1490, = 11 ¢ ns:gho Comunale, con._derata la su=
perﬂult& di - qGell’ istituzione qum i ipsa . civitate
- (Hemonce plu-res Hospimha et pm loca habentur.
~torna al pmposnto dell* erezione d’ un Convento';-ma -
_per le ragioni sopradette non essendo adatto il. luogo,
“otiiene -nn -Decreto. Patrigrcale - (20 seft.) .che - ‘pae=
mette Ja- vendita a pubbllco .incanto, bandito.
mag; mre coneorrenza “a.Venzone, ‘Tolmezzo,:Gi v:d%le

- ‘e Udine, della -casa della’ Pinta; .che fu’ comperat
. ® ot‘robre) per ducati 300 dal ‘nob. &io. Ant..di Pram-
_pero. Altra’ casa contigua pur#lglla Pinta fu compe=
‘rata (8 luglio 1491) per ducati<T34 da ser Franceschino:
-quondam Leonardo: Franceschinis, Col ‘ricavato. da. <
queste vendite si comineio a edificare. ll nuovo ‘Con=: -
vento degll Osservanti in Borgo Villa.. e

1480, - Inmpemmt fuit @dificars Monastermm_lf':"_ T _-
.S M, Gratiarum (cosi il P, Sebastlano Mulllone nel
suo Ch-romcon del 1542): °

1491 — Incceperumt mt&e& celebmre et habszre
m _Ipso loco (Lo stesgo}. -G : SRS

'1493. .~ Proseguono i lavom co ¢ “si accenna ‘nel: Co "
: Con&ugllo del 22- luglio : Monaster, _Jf*r. Observa,ntwe SRR

1496, — G."Batta Cima’da Co ftano: dipmge la--'_ 2
preziosa tavola dell_a.' 'V, col ‘Bambino (mezza figura -
_-di: ¢irea due terzi ¢ vero) ch ncorg £ venera e
ammira sul- primo ‘altare a desti‘a, @ Vi scmve- fo:

1498, 14 marzo. — Mag. Bawtholom. de . Caprzlew
st dominis Constliariis. recipientibus  nomine .’ Co-.

Habuisse, omnem mercedem o fgerum et Laborum fac~ -
torum in dicta. fabraca. Questo M.o Bartolomeo detto . -

..'Comunale di Gemona ' nel’ 1502." )
1498, Comecmta f‘mt Ecclesm (MULLIONE')

-1498. ~~ Viene fusa \a campana, che oggi & chlama L
mezzana, con -l iscrizione s 1498 Menfem sanctam, .
-spontanmm, honorem . Deo- et patrice liberationem.
Ugnale iserizione si trovava sulla.campana maggiore
~deila Cattedrale . d Arezzo. fusa. nel 13%9 e o0 quelta - "




. Fu fatta dipmgere s

Tgarita.mercanti Alema, d

A Gemona, 1 quali sono’ ¢ [
& pie del quadro it “atto, af pr*eghiera

1 pitture’ d* rutori. venetl incerti chiama & tozz
- «eolontie, gliornati di. ‘queste e dsl trono” dili;

“«una grazia, una c1(31‘111‘;!10“;& -un’ armonia meant_‘
«irice» e che & a tanti pregi si: agy nge. 1
d intatto'» (pag. _%56

. ."'.-1'527-,' ace_ bre - (Stlle -moderno
: grlno P abitante in‘ 8. Daniele .
-_;Ma:'c Anf,omo Grmeo d1 rara, -mgestro

'y conservato &

- lavore - sarai-
' non potra-essere:stimato pin di
(- TOMM.. DE Cmomr-ls not:-di Gem Arc

'd‘ Urbing). decidono - artn*m dal Convei

~ nita tenta - ‘trattenerii

a. dsterminazione:. dello - sgombero
che es50° Superio
le 8l & seusato

comandazioni -del” Cardinale

attendono  alla” “Confessione; =1 :Predicatori :
hanno. Conventi cosi piccoli: e 8010 Conventual:

- « contentariano. di ‘mendicare’:

« vator ‘non i gludico mighom degh a!fml ate, »,
1534

- prende possesso-del Juogo'e:fa 1’

Pietro - Alessandro Coda. Tra gii oggetti -
olfre.i vasi sacri,

'..‘_-corone 8 fregl con perle

-. ‘.’la terza Al Comunita d1 Gemona con'. 'l'e qﬁall i

~ «.ancorche indagnamente Vesoovat:, Arcivescovati e
_«Patrxarchatl ol avata per -molta ‘esperienzia’ et
« stretta cenversatlone chiarg et risoluta. cogrizione

o « rehg?one A 8t. Agoshno »

I primo -quapto.-di qiesto; secolo xvi fu ahche da
. ignoto autore dipinfa.Ta_egregia tela di S. Giuseppe |-

“del:penultimd Altare.a destra. Il Maniago clie- la de=" |

scrive nélla sia storia délle Belle -Arti “friulane fra .

genti,.
«le teste sempllcl. doleiy ‘devote i te” _pleghe- larghe, :

- & Vere:» e soggiunge che «1 insieme del quadeoha ' :f - arrato ‘come i Zoccolanti avessero- abbandonato-il

le - pro m:_atte Y '

a- per I'Aliar Maggiore
sulla tela, ‘coti “cinque

q
eltito -almeno

‘intérponendo s'uoi utﬁcl per. [
fiiezzo “di “Giuseppe de Canonicis suo Cancelliere, il° |
uale con lettera del 25 maggio da Venézia informa. |’
di: '.a._ver parlato. -¢ol. Provinciale . alla’ Vigng per'che__

n poterie- fars, perehe ' -
D Avveniva: -per ordine dei-Capitolo,: pr'emedut.o dal-'--..}'.
" Vicegenierala:Ne migliore’ effatto ottennero lo rac-
Carlo. Borromao. Pmtet—;-' 2l
tore dell”ordine, al quale il Cancelliere stesso s’ era’
anche- rivolto. E prosegne narrando che se i «Fegan-" -
eseany. non . tengono il luogo ~sard gran difficolta -
rovare alira religione, perché 1i :Seappuzzini non - -
non:.

“«'vita - libera, come: quelli ‘di. San ‘Franceseo, né 8. |
S i”loro: Osservanti gono’ |
"' «in: eredito grandissimo, ma non -hanno-lnoghi fuori - |
- .« di-citty grosse; & vero :che- in: Friuli stannomel- "
-« I’’Abbazia di- ROsazzo. ma;-stanno. I -molti comiodi; . |-
-« —1 Carmelitani. accettariens, ma ehi'sa che reuscita |

“« ne garia ; per lo esermpio gual hayettimo di-M.o Sal-. . “ & gliano -e debano ritornar al luogo. predstto...

.- préga d’.gccettare in ‘sostituzione dei- Zoeeolanti nel.
.-~ ‘Monastero da loro abbandonato i Rehg:os: di- SantbA~
A0 gostino, .« In ventidoi anni, soggiunge, ¢h’io governg, . |

' -« dela ‘christiana bonta:e. Catholloa dottmna della -

1564, 22 otfobre. ~11- Conﬁiglm Comunale, senhtl.
- 1[ Plevano Coda e gli altri deputati a questo negozio, .
-1 vedute le sappliche dei religiosi Agostiniani, Cappuc-

© o einl e Garmehtam che asplrav&nu al possesso del -

‘- dinalé Borromeo; aggiunge.: « io per provveder g guel
& luoeo, ho- operato . che-gnella. Comunitd,” in concors:
ook renss; di molte altre Religioni, che: con: moltl fayor

I« eoreavano essere. elette; ho pr-eposto

i ci-Na -, mandato - Alouni. frati. L
) L« fabbmeato riccornella Sacristia-di piv-di; BOU dicati,

. - « sopra.di cid guellaspeditione della S Seda Apostolloa-.-._--..-
-« che, COgNOSCErd. essar A “proposilo. per. formar quel -
- tupeo, 1. ‘Tastatore 1" ordind per. Zoccalantl ma. e
©«-eglino ricusano starvi; et la Terra.e ]’ Ordlnamo
B i(azoni;nantla,llo delli. VOS‘(‘.I‘I frati, sara’ credo: f‘amle

"-f-';clmale d Urbing, Protettore - della- Religione. Frane
i geatia, ove racconiato delle - vicende- del Convento
~dell’.introduzione degli o
& SPEraAvA. ‘Non Manco buon frutto: che- daih Padnf-'

Fg ?‘occojantw &' soggiunto- ‘ehe’ « invero” par “ehe la o
"4 gosa camini tutfo al contrarlo» ‘supplica 8. blgnoma';- :
i« chie si”degni metier mano.,

21 ayosto ~ Partiti gli Osservanti.al 00“1- & Sa“tt‘t'a i i Pad
3 vento, il Comun¢ per mezzo di_ suoi. rappresentanti | . i f]’g:n;m di. quelii Padri, 0-sli:p

" bili, arredi ecc: in presenza del Pievano di Gemnna-"l' | «scansati dei flagelli et travagli ass

preziosiy
S Vi 8ono molti dom votivi dar= -
'-'genf,o Iaiﬁgurantl teste cuom occhl orecclne gambe

- sesso del Conrvenlo dopo gil Eremitani- licenziati.

o ecsint Hesntiari ex dicto Goriventu. per di¢tam’Com
'_« nitatem 11I1us gubematmeem et dommam ».

Convent delle G[‘&Z}B 8. perclo :l Maracco serive al”
Provineiale deghi Agostiniani ehe 1o tenga’ provveduto'--'-"
“di buoni - soggetti & mandi
- e Quaresmla ed: Avvenfo
*furono. pubblicate  nellé Note Cronologiche " inedite
o spettanty aZZa Ch?esa da s Pat
".:_-nato 188!)

- Bg
. tere. del-3 novembre al P Francesco”Gonzaga” Pro~
. vinciale degli Osvervanti, il quale avendo annuito al”
+ - deiderio- e richiesth gquanti. frati i, voleéssero, s ri-
N ':-sponde con lettera det 10 dicembre che « basterebbe
o« sel fratt, quattro.di Messa, -havendo ferma credenza

P natmetrone universitatis ‘terrde Glemonae Po

Il Mal‘acco al Generﬁie degll JSq;os‘mnw.m a Rom

Convento di- Jemona ad: Ont.a de1 ‘hioni uffizi del Car-

«della V. .P. R.amay et a guest’ hora: il'P. Pro Q.-
11 1noeo &, “bello, ben. -

Jia_cucina ben accomodato alla. usanza di Bi-

Vivpassano. ..

redicatori di  fama _per;.
(Le lettere del- Maraeco"

Gpmcma _Udme,

1078 10 .sf’ttembre Lettera della Comumta al. Ca

Eremitani . « dalli “quali .

-cha-li detti Padrizvo- = -
Caltrien
« mentj avemo  deliberato ricofrer ai pledi ch Swa
perché pur. pare- ', effetto. che doppe W . .
er quéllo o peraltri-
ti nostri “appresse; sua divina- Maesta avemo . °
iete.»,

1t sentimenti. espone "la- Comunita in. sue et

«eche .questo numero si sostentary d' avvantaggio; con
«le sole efemosine; essendosi per-1’addietro con quelle;

* & sostentati' frati-in molto maggior numero, e Che del: _
.-“ resto. ta’ Comunita. pmv’%redera ete.m.. oo

1579, 19 genmaio, = Fra Cmstoﬁ)ro da Ver'ona,‘" '
anclato dal P, -Provinciale Gonzaga,- riprende pos-\.__

1584, — Fra’ lnnocenzo An- Vene?la Guardmnn, col"_.-. SR

~ sussidio del Condune provvede I’ Organo per la Chigsa. -

) _'mat.n dalla .Comunita - ro*ziauva Ja tavola-del Cima

. alcum guast; I uso @ appenderw ‘vezzi, d"ora’ votivi,

1590, — Secante de* Secanh, pmtor‘ udmeqe clna-—

(1498), alla quale avea recatii (& reco anche’dopo)




lappr
istanze; Pengdivatensi délle

0 testai;ne to: clie

a8
Timanero per nsp.di Ospl
-Lmogo di’S. M;chelen ]
esa.per li poveriyy cosi
i Mnchele doyera. passare. ad’
rica’ ora mser*vtem.e al detto Convent{__\ K

uhbhcc mcanto mediante oedolﬂne Iie eolonm, ry
R wistate dal: Gomune por’ catl 00 «:¢on 1a con~" .
SRR dlzlone del mantenimente®. restauro detla-chissa, - |-

istia,.. campanile, e fampam» :

(i far ceiel?_) e 13 Messa ng~ di_mantener i
5 i ete. poqué i, ._obbliglu SOII0
sunti_dalie ‘Scote di S, Monica, S. Giuseppo - -

aOoncemone in-detta Ol:ieqa erettadter» | ¢

Con e’ rendata del snppres»m Pmmafc} di
) d’ Ospedaleito la Comurnita’ delibera. aprive
un-‘Collegio per:la “edn¢aziono ‘e istruzione
S nti - tn questa Convento, la’ qual cosa’ ca-
B duta___ senza effetto, il ludgo I‘u ‘dappoi adoperato pel

Osat ess smu[ Ell no rwam at;




